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Bios srl ha partecipato all’edizione 2007 di Macfrut. Notevole il riscontro degli Operatori del settore ortofrutticolo in 
merito agli standard volontari di certificazione, EurepGap in particolare 
 
Nuova edizione dello standard EurepGap 
 
Il 1 Marzo scorso è stata rilasciata la nuova versione dello standard EurepGap, la V3.0 che sostituirà 
definitivamente la “vecchia” edizione V2.1 a partire dal 1 gennaio 2008. Per ora, sarà ancora 
possibile rilasciare certificati fino al 31 dicembre, con validità fino al 30 dicembre 2008. 
Al momento, sono in corso di redazione le traduzioni ufficiali per cui, purtroppo, la nuova edizione 
è disponibile solamente in lingua inglese, comunque liberamente scaricabile dal sito: 
www.eurep.org. 
 
Quali le novità 
 
Sicuramente questa nuova edizione non si presenta solo come un aggiornamento della precedente, 
ma rappresenta una vera e propria revisione profonda dello standard EurepGap. 
Prima novità fra tutte, l’approccio modulare ai vari campi di applicazione dello standard, e 
maggiore chiarezza nell’esposizione delle regole generali con particolare attenzione a quanto 
riguarda la pianificazione e l’esecuzione delle ispezioni esterne oltre a indicazioni dettagliate in 
merito a requisiti e procedure necessarie per la certificazione dei Gruppi di Produttori. 
Sicuramente però, l’aspetto più interessante che coinvolgerà direttamente quanti dovranno poi 
effettivamente implementare e verificare la conformità a fronte della nuova edizione riguarderà 
senza dubbio le novità riguardanti i punti di controllo e i relativi criteri di adempimento rispetto a 
quelli citati nei documenti normativi della precedente edizione. 
 
Un’analisi 
 
Ad una prima analisi e per quanto riguarda il campo di applicazione relativo a frutta e verdura, 
risultano 39 i nuovi punti di controllo e criteri di adempimento che vengono inseriti nella nuova 
edizione e 32 quelli per i quali è stato previsto un cambiamento “di livello” rispetto alla V2.1-
Oct04. 
 



Uno sguardo alle novità… 
 
I 39 nuovi punti di controllo ed i relativi criteri di adempimento di nuova introduzione risultano così 
distribuiti nell’approccio modulare della nuova edizione: 
 

- 9 nella parte “generale” denominata “All Farm base” nella quale vengono riassunti i punti di 
controllo ed i relativi criteri di adempimento la cui applicabilità si estende ad un vasto 
spettro di tipologie di aziende agricole e zootecniche (dalla frutticoltura all’acquacoltura), i 
nuovi punti di controllo (ed i relativi criteri di adempimento) prendono in considerazione gli 
aspetti legati a: formazione del personale in merito a salute e sicurezza nel luogo di lavoro, 
procedure igieniche, condizioni di benessere dei lavoratori, attività in out-sourcing, utilizzo 
energetico e ritiro dal mercato di eventuali prodotti non conformi; 

- 13 nella parte “colturale” denominata “Crops Base” nella quale vengono riassunti i punti di 
controllo ed i relativi criteri di adempimento la cui applicabilità è limitata alle coltivazioni 
vegetali (dalla frutta e verdura al tè), i nuovi punti di controllo (ed i relativi criteri di 
adempimento) prendono in considerazione gli aspetti legati a: semine / impianti, gestione 
produzioni ogm, tracciabilità e utilizzo dei fertilizzanti, gestione delle avversità, tracciabilità 
e utilizzo dei presidi fitosanitari; 

- 17 nella parte dedicata in modo specifico alle produzioni frutticole e orticole denominata 
appunto “Fruit and Vegetables” vengono riassunti i punti di controllo ed i relativi criteri di 
adempimento la cui applicabilità è limitata alla sola tipologia di coltivazioni sopra descritta. 
I nuovi punti di controllo (ed i relativi criteri di adempimento) prendono in considerazione 
aspetti specifici legati a: esecuzione semine / impianti, implementazione di istruzioni 
specifiche e formazione del personale in merito alle prassi igieniche, prevenzione 
contaminazioni delle produzioni e dei prodotti per il packaging, igiene e pulizia dei siti di 
stoccaggio, disponibilità infrastrutture dedicate ai lavoratori (spogliatoi, armadietti), pulizia, 
manutenzione e idoneità dei mezzi motorizzati utilizzati per la movimentazione delle 
produzioni (nei siti di stoccaggio) e corretta gestione delle procedure di stoccaggio; 

 
Dei 39 punti di controllo di nuova introduzione, 14 sono rappresentati da “major must” 

ovvero fondamentali, indispensabili all’ottenimento della conformità dell’azienda. 
Ciò sta certamente ad indicare una maggiore attenzione dello standard stesso a temi oggigiorno di 
particolare rilevanza e attualità, quali la formazione, la salute ed il benessere del personale nei 
luoghi di lavoro, l’adozione e l’implementazione di precise procedure atte a escludere rischi 
igienico-sanitari e di contaminazione delle produzioni o di garantire l’indispensabile tracciabilità 
delle produzioni e la gestione di prodotti ottenuti da OGM. 
 Quanto sopra affrontato non vuole essere certamente una trattazione esaustiva delle novità 
introdotte con la nuova versione dello standard EurepGap, quanto una veloce carrellata in relazione 
ad alcune delle novità introdotte. 
 Per finire, si sottolinea la valenza sicuramente positiva in relazione alle garanzie attese 
dall’adozione di un tale standard, uno strumento certamente in grado di valorizzare le produzioni a 
fronte di precisi requisiti oltre che strumento di crescita di tutto il sistema gestionale dell’azienda. 
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